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SPECIALITÀ 
cosa sarà? 

1 i sci mai chiesto cosa vuol dire 
specialità? Se ricerchi il significato 
di questa parola sul dizionario della 
lingua italiana, troverai una defini­
zione pressappoco così: attività in 
cui un individuo riesce meglio. 
Oppure: piatto tipico. 
E per una coccinella od un lupetto 
cosasiginfica questa parola? 
L'ho chiesto ad Elisabetta, cocci­
nella del cerchio "Lucciola". 
Ha iniziato a raccontarmi che ha 
concordato con Arcanda in quale 
modo avrebbe potuto conquistare la 

specialità di "Fotografa".... perché 
a lei piace molto fotografare.... ma 
non è poi tanto brava e avrebbe 
voluto migliorarsi.... per realizzare 
il reportage della "Festa di 
Primavera"... 
Non ho avuto una definizione preci­
sa, ma ho capito che è molto impe­
gnativo conquistare una specialità, 
che non si smette mai di migliorarsi 
e che. soprattutto, è importante 
essere bravi in quello che si fa per 
essere di aiuto a qualcun altro. 
Ti dirò: non è per niente una cosa 
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nmnHnùnnm 
che febbre! 

Provarsi la febbre senza distruggere 
il (ermometro? 
Sembra difficilissimo, visto che in 
Italia ogni anno ne vengono rotti più 
di 700 mila. E i termometri in caduta 
libera contribuiscono ad aumentare 
la... febbre da inquinamento, causa 
la dispersione nell'ambiente di una 

gran quantità di mercurio. 
Molto meglio il termometro elettri­
co: non rimbalza, ma se cade evita 
di fare altri danni! 

U N VOLO DA RECORD 
Una rondine marina da Guinnes! 
Per andarsene in vacanza ha infatti 
percorso la bellezza di 27 mila chi­
lometri, partendo dalla Finlandia per 
raggiungere l'Australia, circumnavi­
gando l'Africa. La rondinella è stata 
infatti avvistata da ornitologi euro­
pei, africani ed australiani, che 

l'hanno potuta riconoscere ed identi­
ficare grazie al numero di "targa" 
riportato sull'anello applicato alla 
zampa. Il precedente primato per il 
volo più lungo spettava ad una cugi-
netta... pigrona: una rondine artica 
con soli 23.550 Km sulle... ali! 
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OSANNA 

W^Èk.. l i 

Nel nostro Paese, circa alle 10.30 
della domenica 23 marzo, c'è Luna 
piena, e noi ci prepariamo a guar­
darla quando sarà tramontato il 
Sole, dopo le 18.30. 

E' incominciata la stagione nuova: 
al principio della primavera la 
durata della notte è quasi pari alla 
durata del giorno. 

Soffiano ì venti e l'anemometro ne 
segnala le direzioni e le velocità. 
Invece l'Anemone dei boschi. 
l'Anemone ranuncoloide e 
l'Anemone stellata fioriscono con 
petali rosa, rossi, violetti, blu e 
bianchì. 
"E del vestito, perché siete preoccu­
pati? Osservate i gigli del campo, 
come crescono: loro non faticano né 
filano. Ora vi dico che Salomone 
stesso, con tutta la gloria sua, non 
era vestito come uno di loro. Ora se 
Dio riveste così l'erba dei campi, 
che oggi è e domani sarà gettata nel 
forno, quanto più voi. gente dì poca 
fede?" (Matteo 6, 28-30). 

OSANNA 
Lo Scricciolo è assai pìccolo tra ì 
volatili nel bosco. Sta nascosto, sì 
muove rapidamente fra i cespugli. 
Ripete tik...tik...tik... perché non 
trova quiete. Stride trrrt o tserre-
ret... perché è allarmato, 
"lo lodo te. Padre. Signore del cielo 
e della terra, per aver nascosto que­
ste cose ai savii e agl'intelligenti, e 
per averle rivelate ai piccoli" 
(Matteo II, 25). 

Stiamo quieti, non ci allarmiamo 
esageratamente. 

Osanna" è una parola della lingua 
''isata nell'Aram, tra i due fiumi, la 
lingua aramaica venuta dalla 
Mesopotamìa. 
Vuol dire "salvaci", diventa la 
nostra acclamazione per dire insie­
me il nostro desiderio di essere giu­
sti, di essere santi, di essere amici 
l'Iddio, di essere suoi figli adottivi, 
li essere fratelli di Gesù, di essere 
redi del Paradiso, lì nostro Osanna 
viene dal cuore, sale alla fronte, 
.iene nella lingua, esce dalle lab-



Scuola Scuola 

l'intervallo a scuola, 
IL DIRITTO ALLA RICREAZIONE 

L'intervallo, la ricreazione è un diritto sacrosanto dì ogni studente. 
È uno di quei diritti che gli esperti di legge potrebbero catalogare fra 
i cosiddetti diritti naturali. 
Ma vediamo come deve essere un intervallo. 

1. Prima di tutto l'intervallo ha come caratteristica la possibilità data 
ai bambini di muoversi e correre. 
11 potersi muovere e il poter correre è perciò una delle necessità vitali 
per definire un intervallo vera ricreazione. 

8 . Il secondo aspetto importante è 
che l'intervallo è qualcosa che 
potremmo paragonare a quei luoghi 
che negli aeroporti o nelle zone di 
frontiera su chiamano ditthyfree, e 
cioè zona franca, un'area di libertà. 
In questo tempo deve essere data la 
possibilità a chiunque di poter 
incontrare chiunque altro. Non può 
esistere un intervallo fatto obbliga­
toriamente solo con ì propri compa­
gni dì classe. L'intervallo è l'occa­
sione per fare nuove amicizie, per 
incontrare l'amico o l'amica del 
cuore che però è in un'altra classe, 
per crescere nei nuovi affetti. 

per ricrearsi 
3* Terzo elemento di grande importanza è la durata. 
Quante volte sentiamo i nostri insegnanti richiamarci con la fatidica 
frase: "L'intervallo è finito, veloci che dobbiamo tornare in classe!!". 
Ma l'intervallo non è tempo perso! O no? 

4 . Infine c'è la questione del cortile. Ci sono scuole con cortili stu­
pendi sottoutilizzati, con i bambini costretti a trascorrere l'intervallo 
nei corridoi. E ci sono scuole con cortili, che a fatica potremmo defi­
nire tali, che invece utilizzano ogni spazio e ogni angolo. Ho visto, in 
questi cortili, bambini e bambine costruirsi angoli di gioco affascinan­
ti con legni, cartoni e stoffe d'ogni genere, e attendere nuovamente 
l'intervallo per tornare a giocare. A mio parere l'intervallo si dovreb­
be vivere il più spesso possibile in cortile, anche d'inverno. 



Scuola 

l'intervallo a scuola, per ricrearsi 

È un rigenerarsi dei polmoni ed è soprattutto il cambiar aria. 
Smog permettendo! 

E voi cosa ne pensate? 
Aspetto le vostre lettere. Numerose, mi raccomando!! 
Indirizzo a cui inviare la posta 

Gianfranco Zavalloni 
Direzione Didattica 
38035 MOENA (Trento) 

• E i : n . i r r o r a r r i : r / 

DELLA FOiESTà 
dì Jack London 

Buck è un cane lupo agile, forte e dì-
nobile aspetto. Vive in California, 
nella ricca casa de! Giudice Miller e 
conduce una vita tranquilla e. agia­
ta. IM sua serenità è turbata da un 
sogno ad occhi aperti: vede una Stop; li 

radura nella foresta, un uomo vesti­
to di pelli coti un cane vicino ad un . 
fuoco e, nell'oscurità, le ombre CQUlQrriiQ 
inquietanti degli animali da 
preda... 

ti d'Amerà 

Intano al hb^^ifS'le nevi 
dell'Alaska, gli uomini hanno sco­
perto un metallo giallo e prezioso: 
inizia la corsa all'oro. 
Ber muoversi sulla neve e raggiun­
gere i giacimenti, occorrono slitte e '. 
cani per trainare: cani al servizio 
degli uomini che sono presi dalla 
"febbre dell'oro". Buck scoprirà 
presto questo mondo: il giardiniere 
del Giudice Miller, per pagare un 
debito di gioco, vende il cane a un 
commerciante. Per Buck comincia 
un lungo viaggio. 
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\3jBiick è comprato da due uomini 
Ù^'knncitfTiilLaUQ. -fa picchiano- ' 

affamano fino a togfier0i-ì^fài^_ 
Lo salva John Thorton, un t'erc7h 
re d'oro ohe ha piantalo la lentìa 
sulla riva dello Wlùfe Rivere chi. 
decide di tenere Hurk con sé. . • " 

V 
. .. r\2)Bùók tiene venduto e diventa un 

cane da slitta. Il gruppo di^Ggni che 
trainano la slitta si chiama "muta". 
Il capo muta, Spitz, un grosso càn$*\ 
bianco, è ostile a Back e lo attacca 2 

astringendolo a combattere. Spitz 
molto forte, ina Burk lo è dì più: . 

sarà lui il nuovo capo muta. 

\ 
y " ' '"- • * r QÙMefóre Buck si trova (ontano, nel 

7*~~"""-~ bosco, con il suo amico lupo, a John 
__ e ai suoi compagni accade qualcosa 

ì. che carnhierà completamente la vita 
....•*""" ' di Buck. 

j . „i Thoiihon e due suoi fedeli 
campagli partono-allt^ficerca della 
miniera della eopimna perduta. 
Bucly-Mcon loro e scopre il fascino 
.e ^''mistero {Iella foresta. Sogna 
ancora il fuoco e l'uomo vestito di 
pelli. Compie lunghe scorrerie tra i 

' boschi e fa amicizia con un lupo. 

ìfae scartatiti?'i 
una nave in un luogo scoitt*&*jQ 
scinto, l'Alaska. "* 
Dappertutto c'è una cosa bian­
ca, fredda, umida, clic cade 
unclie da! cielo e che Buck non 
ha mai visto: è la neve. 

igjo tra 
E perché gli inihm 
lo chiamano "&t 
Spettrale"?* 
Lo saprai !c<ì£r 
"Il richiamo delìti foresi. 
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H Strade e Pensieri Per domani 

Un giorno ho incontrato 
Marilina & Mario 

Sono due persone grandi che amano parlare di coccinelle e 
lupetti perché sono Arcanda e Akela d'Italia. 

• Marilina e Mario, vorrei fare un gioco con voi. Mario, se Marilina 
fosse un animale, che animale sarebbe? Ed a te. Marilina, chiedo di 
dirmi la stessa cosa di Mario. 
Non ho dubbi - risponde Mario - se Marilina fosse un animale sarebbe cer­
tamente un canarino, anzi, proprio il canarino Titti. 
E Mario - ribatte Marilina - non potrebbe che essere il gatto Silvestro, 
anche se noi non litighiamo così! 
• Sono curioso di sapere tante cose di voi: da quanto tempo siete scout, 
cosa vuol dire essere Arcanda ed Akela d'Italia... 
Sono scout da circa 25 anni... - dice Mario - ...ed io da quasi 20 - riprende 
Marilina. Essere Akela ed Arcanda d'Italia vuol dire guidare grandi eacce 
ed orientare grandi voli. 
Akela ed Arcanda d'Italia sono sempre lì dove vengono chiamati. 
• Quindi siete capi proprio come Arcanda ed Akela in ogni cerchio o 
branco? 
Certo! Anche se ancora non conosciamo a memoria i nomi dei 58.645 
lupetti e coccinelle d'Italia, come ogni Akela ed ogni Arcanda conosce i 
nomi dei lupetti e delle coccinelle del proprio branco e del proprio cerchio. 
Ma ci stiamo provando e chissà... forse fra un po' di tempo potremo chia­
marli tutti per nome! 
• So che quest'estate, ai Piani di Vertiglia, in Campania, ci sarà un 
grande raduno di tutti i capi scout d'Italia. Ci saranno anche tutti gli 
Akela e tutte le Arcanda? 
STRADE E PENSIERI PER DOMANI è il titolo di questo raduno che si 
chiama Route Nazionale delle Comunità Capi. Più di 15.000 capi saranno, 
dal 2 al 9 agosto, ai Piani di Vertiglia e tra loro certamente tanti Akela e 
tanti Arcanda. 

Strade e Pensieri Per domani Kf? 
* Accipicchia! così tanti ' E ' come se fosse una piccola cittadina! 
Ma perché è importante che ci siano? 
Sì, proprio una piccola cittadina con la sua piazza ed i suoi monumenti che 
anche lupetti e coccinelle potranno contribuire a costruire: saranno i gio­
chi, ì pensieri, le domande che avranno affidato ai loro Akela e alle loro 
Arcanda a riempire la piazza dì questa piccola cittadina. E' proprio impor­
tante che gli Akela e le Arcanda ci siano, perché si tratterà di inventare 
nuovi giochi e tracciare nuove piste nella Giungla e nel Bosco, per i bran­
chi ed i cerchi di oggi e di domani. 
• Se Andrea, lupetto del Branco della Rupe, fosse là in quei giorni, cosa 

vedrebbe? 
Un mare di camicie 
azzurre e fazzolettonì 
di vari colori, tanto 
lavoro e tanta gioia. 
• Credo proprio che 
quelle giornate saran­
no faticose, piene di 
gioia e divertenti 
come le vacanze di 
branco o di cerchio. 
Promettete di man­
darci una cartolina? 
Certamente.'!!!! 
• Grazie per l'intervi­
sta e, come si dice in 
questi casi. . . 
buon volo e buona 
caccia! 



atura 

La mia camera 
e un bosco 

Anche se non c'è erba, anche se non 
ci sono alberi... 
Ma allora? 
La mia camera è un bosco. Tutto è 
ordinato. 
Ma i boschi non sono ordinati: ci 
sono foglie sparse per terra, rami 
secchi e il vento solleva la polvere... 
Bisogna guardare e capire. 
Il bosco è ordinato: non c'è nessuna 
cosa abbandonata, senza il suo 
posto, senza il suo scopo. 
Scopo? 

Sì, tutto è utile. E le cose che sem­
brano inutili hanno ancora una 
meta. Il loro "viaggio" non è finito. 
Si trasformano. 
La mia camera è come un bosco. 
Come? 
L'ho organizzata cosi: ogni cosa al 
suo posto. 

Natura 

1 vestiti nell'armadio, i libri sullo 
scaffale, le biro nel portamatite. 
Quando qualcosa sembra ormai inu­
tile, è dimenticata o pronta per esse­
re buttata... mi chiedo: come può 
continuare il suo "viaggio"? Come 
può trasformarsi e avere ancora uno 
scopo? 
Le foglie che cadono a terra non 
vengono buttate. Si sbriciolano e 

concimano il terreno, oppure qual­
che animale le prende per fare più 
calda la sua tana. 
Così le cose che non uso. Alcune 
possono essere "riciclate". In camera 
mia ci sono contenitori diversi: uno 
grande per la carta, uno per la plasti­
ca, uno piccolo per il vetro, le pile... 
Ho scoperto una piazzetta qui vicino 
a casa dove sì possono portare... 



Natura 

OMO 

053A 
«USCI 
FOSUE SECCHE 

Natura 

Ma c'è anche una scatola segreta. 
Solo io ne conosco il contenuto: vi 
raccolgo oggetti, rifiuti bizzarri. 
Questa scatola viene vuotata solo 
una volta all'anno, quando in tana 
facciamo la Mostra dei Mostri. 

E' una gara per sestighe: ciascuna 
deve costruire un'opera d'arte con 
gli oggetli delle scatole di ciascuno. 
C'è una giuria, formata dai rappre­
sentanti del branco e del cerchio che 
godono della fiducia di tutti: dovrà 
giudicare le opere in concorso e alla 
fine organizza la premiazione. 
Ogni sestiglìa costruisce la propria 
opera d'arte e tutti sanno che è 
importante: 

• non stabilire in anticipo ciò che si 
vuole ottenere; 
• cercare di dimenticare il vero uso 
degli oggetti trovati; 
• mettersi al lavoro affidandosi com­
pletamente al caso; 
sapere che anche l'oggetto più brut­
to e vecchio può diventare bellissi­
mo, magari un po' ripulito e colora­
to: 
• non avere paura di creare cose 
strane, bizzarre, ridicole: più i risul­
tati sono assurdi, più è divertente 
inventare. 

Perché non Io proponi al tuo branco, 
al tuo cerchio...? 
Se lo fai. non dimenticare di manda­
re alla redazione di " G i o c h i a m o " 
le foto delle composizioni migliori! 



Uova e 
fantasia 

flKTiTF^.TIfl 

Le uova sono uno dei simboli 
della Pasqua. 

Divertiamoci prima e dopo 
averle mangiate. 

Ti voglio insegnare a realizzare un 
bel cestino di uova colorate. Prendi 
qualche uovo, meglio se chiaro. Se 
lo farai bollire, come quando si pre­
para l'uovo sodo, in acqua colorata, 
il guscio sì colorerà. Ma cosa usare 
per colorare l'acqua? Di sicuro solo 
sostanze naturali: 

foglie di cipolla rossa o un pezzo di 
rapa rossa per ottenere uova rosse; 
zafferano sciolto in acqua per aver­
le gialle; spinaci centrifugati per 
averle verdi. 
In questo modo potrai mangiarti il 
centrotavola di Pasqua senza alcun 
pericolo. 

• f lETnTJ 'T I I 
In Russia è viva ancora oggi l'amica iradizione della decorazione delle " 
uova. Guardate di cosa sono capaci! 

Inoltre potrai divertirti con 
questo semplice gioco, 

IL GIOCO DEL 
"COCCETTO" 

Me lo ha insegnato il mio babbo: 
era molto in voga quando lui era un 
bambino. 
Ogni giocatore sceglie un uovo sodo 
e sfida un altro giocatore a "coccet-
to". Si tratta di percuotere le uova 
sulle rispettive punte: il giocatore 
sfidato tiene fermo in pugno il suo 
uovo lasciando sporgere solo la 
punta, lo sfidante la colpisce con la 
punta del proprio uovo. Il giocatore 
che avrà l'uovo ammaccato perde la 
sfida, ma può rifarsi chiedendo di 
ripetere il gioco usando il fondo del­
l'uovo. 
Puoi fare questo gioco con i tuoi 
famigliari, intorno alla tavola: chi 
avrà l'uovo intero alla fine, sarà il 
campione! 
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E ORA FACCIAMO UN BEL 

MOS ICO 
^ ^ T °P° aver gustato le uova il gior­

no di Pasqua, vi siete mai chiesti che 
fare con il guscio frantumato? 
I Bizantini, antico e florido popolo 
presente molti secoli fa in quel di 
Ravenna, la spettacolare città d'arte, 
ci possono dare sicuramente qualche 
ottimo consiglio. 
Cosa c'entrano i Bizantini? 
Ma come... 

La parola chiave è; MOSAICO! 
Raccogliete perciò i gusci frantumati 
delle uova che avevate colorato e 
che a questo punto sono diventati i 
tasselli per realizzare il mosaico. 
Pensate ad un disegno che vorreste 
rappresentare, che so. un bel paesag­
gio, il vostro cane, e tracciate su un 
foglio di carta bianca o anche colo­

rata, il profilo.dìciamo così l'ingom­
bro, di ciò che volete realizzare. A 
questo punto iniziate a colorare! No. 
non con pennelli o matite ma con i 
tasselli colorati! Se ad esempio vole­
te rappresentare il sole, basterà pren­
dere i pezzetti di guscio che avevate 
colorato con lo zafferano e riempire 
la traccia con i tasselli incollandoli 
uno il più possibile vicino all'altro. 
Potete frantumare ulteriormente il 
guscio dell'uovo, creando i tasselli 
della misura che vi occorre a secon­
da delle dimensioni della figura che 
dovete riempire. 
Ecco l'occorrente: 
• gusci di uova colorate. frantumali 

e privati della loro membrana 
• vinavil 

cartoncino colorato. 

Posta 

Colleziono e scambio 

Riduzioni da Discoteca 

Giacomo Oldoini 
via Genova, 496 
19100 La Spezia 

V.,li.eofrii..n*w"« , ,"i 

lupetti e concine»» 

SiomBi M««w 
». S. Pietre. '* 

95031 Aduno (Ct) 

I v. unjonute Rossini, 27 9bUti ^ 

Aspetto le vostre lettere 
da tutta Italia 

Silvia lanzetti 
v. 6. Verdi, 43 

25034 Orzinuovi (BS) 

Cerco ed offro francobolli 

da tutto il mondo 

Elena Romenghi 

v. Vitali, 1 

43100 Parma 43100 Parma 

•r — 
Off,, Fi9»"««Supercalci. 96/97 t k e 

, ,° traversa E. P«P«» 

'«8018 Vibo Valentia 



Caro Giochiamo, 
siamo due lupette dell' Albignasego 1° e vor­
remmo darvi alcuni consigli per la specialità 
di Cercatore di tracce: 

LE ORME 
I N SCATOLA 

Avete mai pensalo di collezionare orme di anima­
li? 
Vi suggeriamo il modo di raccoglierle: vi servono 
solo del gesso in polvere e strisce di cartoncino 
larghe 4 centimetri e lunghe 30. 

Andate in cerca dell'orma che volete "inscatolare1' 
e, una volfa individuata, recintatela con una stri­
scia di cartoncino piegata a forma di cerchio e 
chiusa con scotch o graffette. 
Preparale il gesso sciogliendo la polvere in poca 
acqua e mescolandolo continuamente (la consi­
stenza deve essere quella di uno yogurt). 
Versale il gesso liquido sull'orma per uno strato di 
almeno 2 cm. 
Attendete pazientemente che il gesso indurisca, 
poi potrete togliere il recinto e raccogliere il calco 
ottenuto, corrispondente al rovescio dell'orma. 
Per raddrizzare l'orma potete ripetere tutta l'o] 
razione ma stavolta sul calco. 
A lavoro ultimato non dimenticate t'etichetta 
il nome del...legittimo proprietario ! 

Elisa Ragazzi ed Elena Bassan ' 
Branco Fiore Rosso 

Albignasego 1 

Posta W^M 
Abbiamo scoperto che,.. 
C a r o G i o c h i a m o . 
sono una lupetto del Branco Waingunga di Savona e voglio rac­

contarti un'attività che mi ha molto colpito: parlando con i 

Vecchi Lupi, abbiamo scoperto che nella nostra città ci sono 

persone più sfortunate di noi. 

Così ci siamo procurati / ' indirizzo di alcune persone malate o 

sole e abbiamo preparato per loro degli oggetti in pasta di sale. 

Una Domenica mattina siamo andati in giro per la città a cer­

carli; per essere sicuri di non disturbare, abbiamo prima telefo­

nato. 

La cosa più dijficile è stata convincere queste persone ad accet­

tare il nostro regalo. 

Alcune di loro, quando ci siamo presentati nella loro casa, ci 

hanno ospitato ne! loro salotto 

per offrirci qualcosa o per rin­

graziarci del nostro atto di soli­

darietà. Abbiamo così visto le 

persone prima tristi e sole che. 

dopo aver ricevuto i nostri 

alberelli, diventavano più felici. 

Il nostro obiettivo era far 

accendere sul loro viso un po' 

di felicità che prima, per le loro 

condizioni, non c'era. 

Alice Romero 
Savona 

o persone che, nella tua città, vivono Anche tu ti sarai accorto che ci s 
nella difficoltà o nella solitudine. 
La storia che Alice ci ha raccontato è solo un esempio: anche tu puoi farci 
conoscere una di queste situazioni. 
Se vuoi parlarcene scrivi a CARO GIOCHIAMO 

CASELLA POSTALE 11 
42100 REGGIO EMILIA 



Posta 
Caro Giochiamo, 
mi chiamo Francesca e vorrei svelarti una ricetta del mio paese: 

Cmrmcw ' aéca trtciéb ttmei 

Occorrente: 
• / Kg. di farina 
•100g. distrutto 
• 90 g. di zucchero 
•10 g. di cacao 
• 1 uovo 
• ricotta zuccherata 
• mezza tazzina di 
caffè 

• il succo di un limone 
• odore di cannella 
• olio per la frittura 
• cannelli di metallo cilindrici (si trovano nei negozi di casalinghi) 

Come si preparano: 
Impastate la farina con un uovo, la cannella, lo strutto, lo zuc­
chero, il caffè, il cacao ed il succo di limone. 
Lavorate bene e a lungo l'impasto, disponetelo a forma di pane 
allungato e lasciate riposare per qualche ora al fresco. 
Tagliate poi l'impasto a fette sottili ed avvolgetele intorno all'ap­
posito cannello di metallo. 
Friggete i cannoli in olio bollente (indispensabile l'aiuto di un'a­
dulto) e solo dopo la frittura sfilateli dall'utensile di metallo. 
Al momento di servirli riempite i cannoli con ricotta zuccherata, 
chiudendo le due estremità con cacao e pistacchi sbriciolati. 
Spolverate poi con zucchero a velo. 

Francesca Gordiano 
Messina CARO GIOCHIAMO 

CASELLA POSTALE 11 
42100 REGGIO EMILIA 

Missione Gufo 

MISSIONE 
GUFO 

SIAMO PIÙ9 DI TREMILA! 
In tutta Italia sono al lavoro per Missione Gufo 

376 squadre 20 regioni 

3383 giocatori 94 province 

Dati definitivi aggiornati al 31/1/97 

Le curiosità sugli equipaggi di Missione Gufo: 

Nome più frequente: Branco Waingunga (ce ne sono 35) 

Al secondo posto: Branco Seeonee (33 squadre) 
Nome più corto: Branco Tha (Perugia 17) 
Nome più lungo: Branco Lupi Silenti dell'Occhio di 
Primavera (Albenga 1) 
Nome più simpatico: Branco Lupetto canterine della 
Waingunga (sempre Albenga 1) 
Branchi con i nomi più strani: Hakuna Matata, Big Bang, 
Kotick, Fata Morgana, Palantyì, Nazzareno Fapperdue, 
Notti se lvagge. 

Nelle p ross ime pagine la MISSIONE N.S 



Tra i piccoli centri segnaliamo Paterno (Catania) con ben 
8 squadre in gioco ed Imola con 6 equipaggi. 

Qualche numero... 
• La regione più attiva è il Molise, con 1 squadra ogni 2 
gruppi. 
• Quella meno attiva è invece il Lazio, presente con 1 squa­
dra ogni 17 gruppi. 

Le schede di adesione, una a fianco all'altra, hanno rag­
giunto la lunghezza di 48 metri: metà di un campo da cal­
cio! 

• Le lettere top-secret, distese una a fianco all'altra, sareb­
bero lunghe 867 metri, pari a dieci Torri di Pisa una 
sull'altra! 

Missione Gufo 

MISSIONE n. 
obiettivo: Ricercare e trascrivere una 

LEGGENDA POPOLARE della vostra zona 

CONSIGLI DI GUFO: 
Siesta missione, come pure la n. 2 (ricetta) e la n. 4 (inter­

vista) deve essere inserita all'interno del lavoro segreto che 

-™.e sempre non dovete spedire nulla di tutto questo alla 
redazione: conservate tutto. 
Potete invece inviarmi notizie sull'andamento delle missio­
ni o sul modo in cui state organizzando il lavoro. 

Miss ione Gufo 
casel la postale 11 

4 2 1 0 0 Reggio Emilia 

ì per qualche disguido non avete già ricevuto la se 
lettera top-secret o se avete altri problemi tecnici, rivolgete­
v i esclusivamente alla redazione. 

Appuntamento al prossimo numero di Giochiamo per la 
MISSIONE FINALE (arrivo previsto a fine Aprile) 




